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RELAZIONE 

1. CONTESTO DELL’ATTO DELEGATO 
Il regolamento (UE) 2016/1011 sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti 
finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento (di 
seguito “regolamento sugli indici di riferimento”) introduce un quadro comune per assicurare 
l’accuratezza e l’integrità degli indici di riferimento associati agli strumenti finanziari, ai 
contratti finanziari o ai fondi di investimento nell’Unione europea. L’obiettivo è contribuire al 
buon funzionamento del mercato interno, assicurando allo stesso tempo un elevato grado di 
tutela dei consumatori e degli investitori. 

Il presente regolamento delegato si basa sulla delega obbligatoria di cui all’articolo 15 del 
regolamento sugli indici di riferimento. L’aspetto relativo alla sussidiarietà è stato già trattato 
nella valutazione d’impatto del regolamento sugli indici di riferimento.  

2. CONSULTAZIONI PRECEDENTI L’ADOZIONE DELL'ATTO 
A norma dell’articolo 10 del regolamento (UE) n. 1095/2010, l’ESMA ha effettuato una 
consultazione pubblica sui progetti di norme tecniche di regolamentazione. Il documento di 
riflessione è stato pubblicato sul sito web dell’ESMA il 15 febbraio 2016 e la consultazione si 
è conclusa il 31 marzo 2016. Il 29 febbraio 2016 si è tenuta a Parigi un’audizione pubblica sul 
documento di riflessione. Il 29 settembre 2016 è stato pubblicato un documento di 
consultazione comprendente una prima versione del progetto di norme tecniche. La 
consultazione si è conclusa il 2 dicembre 2016. 

L’ESMA ha chiesto inoltre il parere del gruppo delle parti interessate nel settore degli 
strumenti finanziari e dei mercati, istituito dall’articolo 37 del regolamento (UE) 
n. 1095/2010, che ha risposto l’11 novembre 2016.  

In conformità dell’articolo 10, paragrafo 1, terzo comma, del regolamento (UE) n. 1095/2010, 
unitamente al progetto di norme tecniche l’ESMA ha presentato l’analisi dei costi e dei 
benefici ad esso connessi, disponibile all’indirizzo http://www.europe-
economics.com/publications/ee_bmr_final_report_9-02-2017.pdf. 

3. ELEMENTI GIURIDICI DELL’ATTO DELEGATO 
Il diritto di adottare norme tecniche di regolamentazione è previsto dall’articolo 15, 
paragrafo 6, del regolamento (UE) 2016/1011, che conferisce alla Commissione il potere di 
specificare ulteriormente gli elementi del codice di condotta per le diverse tipologie di indici 
di riferimento.  

L’articolo 1 specifica gli aspetti dei dati che devono essere descritti nel codice di condotta.  

L’articolo 2 stabilisce i requisiti concernenti i notificatori da includere nel codice di condotta.  

L’articolo 3 specifica le politiche volte ad assicurare che il contributore di dati fornisca tutti i 
dati pertinenti. 

L’articolo 4 stabilisce che il codice di condotta deve imporre sistemi e controlli efficaci per 
evitare gli errori e impedire le manipolazioni. 

L’articolo 5 stabilisce requisiti specifici in base ai quali il contributore di dati è autorizzato a 
esercitare discrezionalità quando fornisce i dati. 
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L’articolo 6 precisa che il codice di condotta dovrebbe stabilire prescrizioni minime per la 
conservazione delle registrazioni in relazione al tipo di registrazione da conservare e al 
periodo minimo di conservazione. 

L’articolo 7 precisa che il codice di condotta dovrebbe imporre al contributore di dati di 
dotarsi di procedure interne per segnalare i dati sospetti e stabilire le condizioni in cui la 
segnalazione deve avvenire e in che modo. 

L’articolo 8 specifica i sistemi e i controlli che i contributori dovrebbero predisporre per 
gestire i conflitti di interesse. 
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) …/... DELLA COMMISSIONE 

del 13.7.2018 

che integra il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione che specificano ulteriormente gli 

elementi del codice di condotta che deve essere elaborato dagli amministratori degli 
indici di riferimento basati su dati ottenuti da contributori 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 
2016, sugli indici usati come indici di riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti 
finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento e recante modifica delle 
direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e del regolamento (UE) n. 596/20141, in particolare 
l’articolo 15, paragrafo 6, quarto comma, 

considerando quanto segue: 

(1) L’articolo 15 del regolamento (UE) 2016/1011 impone agli amministratori degli indici 
di riferimento basati su dati ottenuti da contributori di elaborare un codice di condotta 
per tali indici di riferimento che specifichi chiaramente le responsabilità dei 
contributori in relazione alla contribuzione dei dati. Se l’amministratore fornisce una 
famiglia di indici di riferimento costituita da più indici di riferimento basati su dati 
ottenuti da contributori, è possibile elaborare un unico codice di condotta per la 
famiglia di indici di riferimento. L’articolo 15, paragrafo 2, dello stesso regolamento 
elenca gli elementi da includere, come minimo, in ciascun codice di condotta elaborato 
a norma dello stesso articolo. Il codice di condotta non è richiesto se l’indice di 
riferimento è un indice di riferimento basato su dati regolamentati, secondo la 
definizione dell’articolo 3, paragrafo 1, punto 24, del medesimo regolamento. 

(2) Al fine di garantire che l’indice di riferimento sia determinato correttamente, è 
fondamentale che i dati forniti dai contributori presentino tutte le caratteristiche 
richieste dalla metodologia e siano completi. Il codice di condotta dovrebbe pertanto 
descrivere tali caratteristiche in maniera sufficientemente dettagliata e indicare quali 
dati il contributore deve prendere in considerazione, quali dati deve escludere e in che 
modo deve trasmettere i dati all’amministratore.  

(3) Al fine di garantire l’integrità degli indici di riferimento basati su dati ottenuti da 
contributori è fondamentale che le persone incaricate dal contributore della 
trasmissione dei dati abbiano le conoscenze, le competenze, la formazione e 
l’esperienza necessarie per svolgere questo ruolo. Il codice di condotta dovrebbe 
pertanto contenere disposizioni che impongano a ciascun contributore di dati di 
effettuare una serie di controlli sulle persone che saranno chiamate a svolgere la 
funzione di notificatori, prima di autorizzarli.  

                                                 
1 GU L 171 del 29.6.2016, pag. 1. 
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(4) L’affidabilità dell'indice di riferimento dipende in larga misura dalla correttezza dei 
dati. È pertanto fondamentale che i contributori verifichino i dati prima e dopo la 
trasmissione al fine di individuare eventuali voci sospette e accertare la conformità dei 
dati ai requisiti del codice di condotta. Il codice di condotta dovrebbe pertanto 
contenere disposizioni che impongano ai contributori di svolgere controlli sui dati 
prima della contribuzione e successivamente alla stessa. 

(5) Il rischio di errore o di manipolazione è massimo nei casi in cui i contributori possono 
esercitare discrezionalità nella contribuzione dei dati. Il codice di condotta dovrebbe 
pertanto imporre ai contributori di dati di definire politiche che precisino chi può 
esercitare discrezionalità, in quali circostanze e in che modo. 

(6) Il codice di condotta dovrebbe contenere disposizioni che impongano ai contributori di 
conservare le registrazioni dei dati presi in considerazione per ciascuna contribuzione 
e dell’eventuale esercizio di discrezionalità correlato. Tali registrazioni sono uno 
strumento essenziale per stabilire se il contributore di dati ha rispettato le politiche 
previste dal codice di condotta volte a garantire che siano forniti tutti i dati pertinenti. 

(7) La corretta individuazione e gestione dei conflitti di interesse a livello dei contributori 
è un passo necessario verso l’integrità e l’accuratezza dell’indice di riferimento. Per 
questo motivo, il codice di condotta dovrebbe contenere disposizioni che prevedano 
che i sistemi e i controlli dei contributori di dati includano un registro dei conflitti di 
interesse, nel quale i contributori dovrebbero registrare i conflitti di interesse 
individuati e le misure adottate per gestirli. 

(8) Conformemente al principio di proporzionalità, il presente regolamento evita di creare 
oneri amministrativi eccessivi a carico degli amministratori e dei contributori di dati 
per quanto attiene agli indici di riferimento significativi e non significativi, 
consentendo agli amministratori di tali indici di elaborare codici di condotta meno 
dettagliati rispetto a quelli richiesti per gli indici di riferimento critici. 

(9) Gli amministratori dovrebbero poter disporre di tempo sufficiente a elaborare codici di 
condotta che siano conformi ai requisiti del presente regolamento. È pertanto 
opportuno che il presente regolamento si applichi a decorrere da due mesi dalla sua 
entrata in vigore.  

(10) Il presente regolamento si basa sul progetto di norme tecniche di regolamentazione 
presentato alla Commissione dall’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati.  

(11) L’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati ha condotto consultazioni 
pubbliche aperte sul progetto di norme tecniche di regolamentazione su cui è basato il 
presente regolamento, ha analizzato i potenziali costi e benefici connessi e ha chiesto il 
parere del gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti finanziari e dei 
mercati istituito dall’articolo 37 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio2, 

                                                 
2 Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che 

istituisce l’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), 
modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/77/CE della Commissione (GU L 331 
del 15.12.2010, pag. 84). 
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HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 
Descrizione dei dati 

Il codice di condotta che gli amministratori sono tenuti a elaborare a norma dell’articolo 15, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/1011 (di seguito “codice di condotta”) comprende 
una descrizione chiara, corredata dei relativi requisiti, almeno dei seguenti aspetti riguardanti i 
dati da fornire: 

(a) il tipo o i tipi di dati da fornire; 

(b) gli standard da rispettare per quanto riguarda la qualità e l’accuratezza dei dati; 

(c) la quantità minima di dati da fornire; 

(d) l’eventuale ordine di priorità in cui i diversi tipi di dati devono essere forniti;  

(e) il formato in cui i dati devono essere forniti; 

(f) la frequenza di trasmissione dei dati;  

(g) i tempi per la trasmissione dei dati; 

(h) le eventuali procedure che ciascun contributore è tenuto a predisporre per la rettifica 
e la standardizzazione dei dati. 

Articolo 2 
Notificatori 

1. Il codice di condotta comprende disposizioni volte ad assicurare che una persona sia 
autorizzata ad agire in qualità di notificatore dei dati per conto del contributore 
soltanto se il contributore abbia accertato che la persona in questione disponga delle 
competenze, delle conoscenze, della formazione e dell’esperienza necessarie a 
svolgere tale ruolo. 

2. Il codice di condotta descrive la procedura di diligenza dovuta che il contributore è 
tenuto a seguire al fine di accertare che la persona disponga delle competenze, delle 
conoscenze, della formazione e dell’esperienza necessarie per trasmettere i dati per 
suo conto. La procedura descritta comprende l’obbligo di effettuare controlli al fine 
di verificare: 

(a) l’identità della persona;  

(b) le qualifiche della persona;  

(c) la reputazione della persona, per verificare tra l’altro se in precedenza le è stato 
interdetto, in ragione di comportamenti colposi, di trasmettere dati per un 
indice di riferimento. 

3. Il codice di condotta precisa la procedura e i mezzi che i contributori di dati sono 
tenuti ad utilizzare per comunicare all’amministratore l’identità delle persone che 
trasmettono i dati per loro conto, in modo da consentire all’amministratore di 
verificare che il notificatore sia autorizzato a trasmettere i dati per conto del 
contributore.  
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Articolo 3 
Politiche volte ad assicurare che i contributori forniscano tutti i dati pertinenti 

Il codice di condotta comprende disposizioni che impongono al contributore di dati di 
predisporre e applicare almeno le seguenti politiche:  

a) una politica in materia di dati che comprenda almeno la descrizione: 

i) dei dati da prendere in considerazione per determinare la contribuzione 
dei dati;  

ii) dei dati che il contributore può escludere dalla contribuzione, compresa 
la ragione o le ragioni per cui tali dati possono essere esclusi; 

b) una politica in materia di trasmissione dei dati all’amministratore che 
comprenda almeno:  

i) la descrizione della procedura da utilizzare per il trasferimento sicuro dei 
dati;  

ii) piani di emergenza per la trasmissione dei dati in caso di difficoltà 
tecniche o operative, assenza temporanea di un notificatore o 
indisponibilità dei dati richiesti dalla metodologia. 

Articolo 4 
Sistemi e controlli  

1. Il codice di condotta comprende disposizioni volte a garantire che i sistemi e i 
controlli di cui all’articolo 15, paragrafo 2, lettera d), del regolamento (UE) 
2016/1011 includano, tra l’altro, i seguenti elementi: 

(a) controlli precedenti alla contribuzione per individuare eventuali dati sospetti, 
compresi controlli sotto forma di riesame dei dati da parte di una seconda 
persona;  

(b) controlli successivi alla contribuzione volti a confermare che i dati ottenuti 
sono stati forniti conformemente alle prescrizioni del codice di condotta e a 
individuare eventuali dati sospetti;  

(c) il monitoraggio del trasferimento dei dati all’amministratore conformemente 
alle politiche applicabili.  

2. Il codice di condotta può autorizzare il contributore a utilizzare per la contribuzione 
dei dati un sistema automatizzato, in cui le persone fisiche non possono modificare la 
contribuzione dei dati, solo se la relativa autorizzazione è assoggettata alle seguenti 
condizioni: 

(a) il contributore di dati è in grado di monitorare il corretto funzionamento del 
sistema automatizzato in modo continuativo;  

(b) dopo ogni aggiornamento o modifica del software il contributore controlla il 
sistema automatizzato prima della contribuzione di nuovi dati. 

In tal caso, non è necessario che il codice di condotta imponga al contributore di dati 
di predisporre i controlli di cui al paragrafo 1. 

3. Il codice di condotta definisce le procedure che il contributore è tenuto a predisporre 
per far fronte a eventuali errori nei dati forniti. 
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4. Il codice di condotta impone al contributore di riesaminare i sistemi e i controlli 
predisposti in relazione alla contribuzione di dati su base regolare e, in ogni caso, 
almeno una volta l’anno.  

Articolo 5 
Politiche sull’uso della discrezionalità nella contribuzione dei dati 

Qualora preveda che il contributore eserciti discrezionalità nella contribuzione dei dati, il 
codice di condotta impone al contributore di definire politiche sull’esercizio della 
discrezionalità che precisino almeno quanto segue: 

(a) le circostanze in cui il contributore di dati può esercitare discrezionalità; 

(b) le persone nell’organizzazione del contributore autorizzate a esercitare 
discrezionalità; 

(c) i controlli interni che regolano l’esercizio della discrezionalità da parte del 
contributore di dati nel rispetto delle sue politiche; 

(d) le persone nell’organizzazione del contributore autorizzate a effettuare la valutazione 
ex post dell’esercizio della discrezionalità.  

Articolo 6 
Politiche sulla conservazione delle registrazioni 

1. Il codice di condotta comprende disposizioni che impongono al contributore di 
definire politiche di conservazione delle registrazioni volte ad assicurare che il 
contributore conservi la registrazione di tutte le informazioni pertinenti necessarie ad 
accertare il suo rispetto del codice di condotta, compresa la registrazione contenente 
almeno le seguenti informazioni:  

(a) le politiche e le procedure del contributore che disciplinano la contribuzione 
dei dati e qualsiasi modifica rilevante di tali politiche o procedure; 

(b) il registro dei conflitti di interesse di cui all’articolo 8, paragrafo 1, lettera b), 
del presente regolamento;  

(c) le eventuali misure disciplinari adottate nei confronti del personale del 
contributore in relazione alle attività correlate agli indici di riferimento; 

(d) l’elenco dei notificatori e delle persone che effettuano i controlli in relazione 
alle contribuzioni, ivi compresi nome e cognome e ruolo nell’organizzazione 
del contributore e le date in cui sono stati autorizzati e, se del caso, in cui 
hanno cessato di essere autorizzati a svolgere il loro ruolo connesso alla 
trasmissione dei dati; 

(e) in relazione a ciascuna contribuzione di dati: 

i) i dati forniti; 

ii) i dati presi in considerazione per determinare la contribuzione di dati e 
gli eventuali dati esclusi; 

iii) l’eventuale uso della discrezionalità; 

iv) gli eventuali controlli sui dati effettuati; 
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v) le eventuali comunicazioni relative alla contribuzione dei dati tra il 
notificatore e chiunque all’interno dell’organizzazione del contributore 
effettui i controlli in relazione alla contribuzione. 

2. Il codice di condotta prevede che, in base alle politiche in materia di conservazione 
delle registrazioni, le informazioni siano conservate per un periodo minimo di cinque 
anni, o di tre anni se le registrazioni sono relative a conversazioni telefoniche o a 
comunicazioni elettroniche, e archiviate su un supporto che le renda accessibili per 
futura consultazione. 

3. L’amministratore può scegliere di omettere la prescrizione di cui al paragrafo 1, 
lettera e), punto iv), nel caso dei contributori che forniscono dati per un indice di 
riferimento significativo.  

4. L’amministratore può scegliere di omettere una o entrambe le prescrizioni di cui al 
paragrafo 1, lettera e), punto iv) e punto v), nel caso dei contributori che forniscono 
dati per un indice di riferimento non significativo.  

Articolo 7 
Segnalazione di dati sospetti 

1. Il codice di condotta impone ai contributori di dati di definire procedure interne 
documentate che prevedano che il personale segnali eventuali dati sospetti alla 
funzione di controllo della conformità del contributore, qualora tale funzione esista, e 
all’alta dirigenza del contributore. 

2. Il codice di condotta precisa le condizioni in base alle quali il contributore deve 
segnalare i dati sospetti all’amministratore, e precisa altresì il mezzo di 
comunicazione che deve utilizzare per contattare l’amministratore. 

Articolo 8 
Conflitti di interesse 

1. Il codice di condotta prevede che il contributore di dati predisponga sistemi e 
controlli relativi alla gestione dei conflitti di interesse che includano almeno i 
seguenti elementi:  

(a) la definizione di una politica sui conflitti di interesse che indichi: 

i) il processo per l’individuazione e la gestione dei conflitti di interesse, 
inclusa l’eventuale attivazione interna del livello successivo d’intervento 
per la gestione di tali conflitti;  

ii) le misure volte a prevenire o a ridurre al minimo il rischio di conflitti di 
interesse nel processo di reclutamento dei notificatori; 

iii) le misure volte a prevenire o a ridurre al minimo il rischio di conflitti di 
interesse nelle politiche di remunerazione del personale del contributore; 

iv) le misure volte a prevenire o a ridurre al minimo il rischio di conflitti di 
interesse derivanti dalla struttura di gestione del contributore; 

v) le prescrizioni relative alle comunicazioni tra i notificatori e altro 
personale nell’organizzazione del contributore di dati; 
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vi) qualsiasi separazione fisica o organizzativa tra i notificatori e altro 
personale del contributore di dati necessaria al fine di prevenire o ridurre 
al minimo il rischio di conflitti di interesse; 

vii) le norme e le misure per gestire qualsiasi esposizione finanziaria del 
contributore di dati a uno strumento finanziario o a un contratto 
finanziario facente riferimento all’indice di riferimento per il quale il 
contributore fornisce i dati; 

(b) la creazione del registro dei conflitti di interesse da utilizzare per registrare tutti 
i conflitti di interesse individuati e le eventuali misure adottate per gestirli, 
insieme alle prescrizioni che impongono di tenere aggiornato il registro e di 
fornire l’accesso allo stesso ai revisori interni o esterni. 

2. Il codice di condotta impone che i membri del personale del contributore di dati 
partecipanti al processo di contribuzione ricevano una formazione su tutte le 
politiche, le procedure e i controlli relativi all’individuazione, alla prevenzione e alla 
gestione dei conflitti di interesse. 

3. L’amministratore può scegliere di omettere una o più prescrizioni di cui al paragrafo 
1, lettera a), punti iii), v), vi) e vii), nel caso dei contributori che forniscono dati per 
un indice di riferimento non significativo. 

Articolo 9 
Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.  

Esso si applica a decorrere dal [GU: 2 mesi dalla data di entrata in vigore]. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 13.7.2018 

 Per la Commissione 
 Il presidente 
 Jean-Claude JUNCKER 
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